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Da oggi le denunce per i tributi comunali 

Libro bianco 
sulle imposte 

Stazione Tiburtina 

2000 passeggeri 
untilo d'acqua 

Tut te le sere» tra le 19.30 e le 19,40 quando la Freccia del Sud. con il suo carico 
di circa 2000 passeggeri, si ferma nella stazione Tiburtina si rinnova l'assalto a l ­
l'acqua. Da quattro fontanelle esce un es i l e filo e gli assetati sono spesso una folla. 
Non è difficile Immaginare quali scene si verifichino. Nel la foto: un aspetto della 
lotta per bere 

tapina in vicolo del Moro 

Trastevere ore 9: 
assaltano il lotto 
Il bottino è di 400.000 lire 

Rapina ieri mattina alle 9 
avanti ad uno dei più vecchi 
Jtteghinl del Lotto della citta. 
i vicolo Del Moro, a Traste-
»re. OJga Di Laudadio. di 56 

lì, gerente con la madre 
Idalgisa di 82 anni della lice-
Jtoria n. 12, è stata aggredita 

due giovani i quali, dopo 
irerla percossa a pugni, le 
inno strappato la borsetta 
ontenente 400 mila lire in 
infanti, l'intero incasso delle 
locate di sabato scorso. I due 
^pinatori eono poi fuggiti S'i 

motoscooter davanti agli 
sbi allibiti di numerosi pas-
nti. 

[Le due donne, verso le 9, 
ano giunte dalla loro abita­
rne di via Lunga retta 97 e 
accingevano ad aprire la ri-

fcvitoria. Di solito, le altr--
Mine. il commerciante Gio-

knni Mancia che gestisce una 
pileria 11 vicino, le aiutava ad 

ire la saracinesca. Ma ieri 
ittina il Mancia aveva troppa 

knte nel negozio, per cui non 
[uscito. La circostanza ha fa-
trito i rapinatori che hanno 

Settimo 
figlio 

e pesa 
sette chili 

Jn bimbo di quasi sette chi-
rammi è stato dato alla luce 
reparto maternità dell'ostie-

He S. Giacomo. La madre, 
patottenne. ha un tisico ec-
tionale. pesa circa 120 chilo-

orni, e ha già avuto sei figli 
j mamma del piccino si 

santa Giuseppina Avolio. è 
pglie del vigile urbano Raf-

_ . d e Tammaro ed abita in via 
IPUino 29. In conseguenza delle 
•proporzioni del bambino, i sa­
lai tari hanno dovuto praticarle 
111 taglio cesareo che la donna 
Iha sopportato molto bene. Sia 
Ilei che H piccolo godono infatt: 
|«ttuna salute 

Il s tonato si chiama Claudio, 
IGHMBM. Maurizi*. 

dovuto cosi affrontare due 
donne sole. 

Mentre la signora Olga Di 
Laudadio e la madre si chi­
navano. sj è affiancato al mar 
ciapiede un motoscooter con 
due giovani. Uno è rimasto al 
manubrio, l'altro * sceso e si è 
avvicinato cercando di darsi un 
atteggiamento indifferente. Poi 
quando e stato ad un passo 
dalle due donne, ha afferrato la 
borsa che la signora Olga Di 
Laudadio teneva infilata nel 
braccio e ha dato uno strip­
pone. 

La donna, malgrado la sor­
presa. non ha però lasciato la 
borsetta, anzi si è voltata de­
cisa ad apporre resistenza. Ma 
il giovane non si è intimorito: 
ha tempestato la Di Laudadio 
di pugni finché non l'ha veduta 
cadere svenuta. Quindi ha rac­
colto la borsa. Mentre fuggiva 
verso il motoscooter che il com­
plice teneva in moto, l'anziana 
madre della Di Laudadio. che 
prima tra rimasta come para­
lizzata dalla paura, gli si è 
mossa incontro cercando di fer­
marlo. Ma è stata gettata anche 
lei a terra con uno spìntone. 

Alla brutale scena hanno assi. 
stito numerosi passanti che 
però non sono stati pronti ad 
intervenire. Quando due uomi­
ni si sono mossi, i due giovani 
erano già lanciati con il mo­
toscooter nei vicoli di Tra­
stevere. 

Le due donne sono state soc­
corse e trasportate all'ospedale 
Fatebenefratelll. mentre qual­
cuno avvertiva i carabinieri. 
Olga Di Laudadio è stata me­
dicata per alcune escoriazioni 
e contusioni. Guarirà in alcuni 
giorni. 

Carabinieri della Tenenza di 
Trastevere e del Nucleo Radio 
mobile, ne! frattempo, esegui­
vano una vasta battuta in tutta 
la zona. Ma dei rapinatori nes­
suna traccia. Soltanto dopo al­
cune ore è stato rinvenuto i; 
motoscooter da essi usato. Si 
tratta di una - V e j p a - targata 
Roma 234432 che era stata ru­
bata a Sergio Astolfi abitante 
:n via delle Sette Chiese. 

Le du e donne, interrogate dai 
carabinieri, hanno saputo for­
nire i connonati di uno soltanto 
del rapinatoti 

4 •»•<;•«' . , 

Olga Di Laudadio, la i o n n a 
rapinata. 

Le proposte 
di Giglioni 

E' giunto il momento della 
« denuncia dei redditi estiva ». 
Trascorso il periodo delle fe­
rie, puntualmente, l'imposta di 
famiglia torna di attualità ed 
i contribuenti che hanno oggi 
un reddito diverso rispetto al­
lo scorso anno sono tenuti — 
a partire da oggi — a comu­
nicare al Comune ogni varia­
zione. Ci sarà tempo fino ni 
20 settembre prossimo. Le de­
nunce. oltre la tassa di fami­
glia, riguardano la imposta di 
N.U., quella sul valore loca 
Ilvo, il contributo di fognatu­
ra, l'imposta di patente, quella 
di licenza, quella sulle macchi­
ne da caffè e. infine, la famosa 
«tassa sull'ombra » (che, come 

è stato stabilito, verrà appli­
cata dal Comune nella stessa 
misura dello scorso anno, sen­
za tener conto della esosa leg­
ge Trabucchi). 

Le difficoltà, come si vede, 
non mancano. Per informare 
con maggiore esattezza i con­
tribuenti, presso la Ripartizio­
ne Tributi, in via del Teatro 
Marcello, è stato Istituito un 
ufficio apposito. In via del Tea­
tro Marcello debbono essere 
presentate le denunce che ri 
guardano le principali imposte, 
mentre per la tassa di N.U 
ci si dovrà rivolgere «gli uffici 
di via Casillna Vecchia. 

Quanto denunceranno i più 
grossi contribuenti? Una previ­
sione è abbastanza facile. I 
ricchi della Capitale sono nb 
bastanza cocciuti nel sostenere 
di fronte al Comune la loro 
« povertà ». Se Annunziata, re 
del sapone, continuerà ad es 
sere messo a ruolo per 150 mi 
lionì di imponibile, quando tutti 
sanno con quale pompa ha fé 
staggiato 1 suol sessanta mlliar 
di (e il discorso potrebbe pro­
seguire sullo stesso tema con 
i Torlonia, gli Armenise. 1 Ser­
ra di Cassano, ecc.) e chiaro 
che la efficacia di queste de 
nuncc — per le quali vengono 
ritualmente minacciate le « san­
zioni di legge» — resterà assai 
scarsa. A parte questo, rimane 
il problema della enorme spro­
porzione tra imposte dirette e 
indirette: la tassa di famiglia 
ha dato un gettito di appena 7 
miliardi e 400 milioni, mentre 
il dazio continua a fruttare più 
del doppio (i romani, a titolo 
di imposta di consumo, pagano 
ogni anno 1550 lire pro-capite 
per la carne. 1700 lire circa 
per l'energia elettrica). 

Come avviare una politica 
nuova in questo settore? Il com­
pagno Gigllotti. in una inter­
rogazione presentata in Cam­
pidoglio. rileva che è necessa­
rio portare l tributi per la tas­
sa di famiglia a livelli adeguati 
ai redditi di quanti, in questi 
anni, hanno mostrato le loro 
ricchezze nei locali notturni. 
nelle villeggiature lussuose, nel 
fasto delle loro ville, negli 
yacht, nelle spese di propagon 
da elettorale (molti dei più 
prodighi sostenitori della DC e 
del MSI hanno stretto i cordo­
ni della borsa proprio quando 
si 5 trattato del fisco). Se i 
ricchi pagassero, sarebbe faci­
le realizzare almeno 20 miliar­
di di tassa di famiglia. 

iGigliotti propone, poi. la 
compilazione di una sorta di 
-elibro bianco» delle tasse, che 
renda di pubblica ragione tutti 
gli elementi che attualmente 
rimangono in gran parte nei 
registri capitolini. E' tiecessa 
rio. inoltre, un potenziamento 
degli inadeguati uffici tributa­
ri comunali (gli accertamenti 
spesso, vengono condotti oggi 
dai vigili urbani delle Delega 
zioni!). E. soprattutto, occorre 
ripristinare quell'embrione di 
democrazìa tributarla che fu­
rono le Consulte tributarie di 
quartiere, sciolte dal commis­
sario Diana frettolosamente a 
poche settimane dal suo inse­
diamento alla testa dell'ammi­
nistrazione capitolina. 

In un articolo dell'operatore ucciso il primo incontro con il pescecane 
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« Tanti pinoli dentini» 
non spaventavano Sarra 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Ogcl martedì 4 settembre (247 
118). Onomastico: Rosalia. Il sole 
sorge alle ore 5.49 e tramonta 
alle 13.55 
B O L L E T T I N I 
— Demografico. Nati: maschi TO, 
femmine 79. Morti: maschi 17, 
femmine 23. Matrimoni 15-
— Meteorologico. Le temperature 
di ieri: minima 19. massima 34. 
CORSI DI STUDIO 
— Un corso di Istituto tecnico 
industriale spedalizzato per pe­
riti elettrotecnici si apre In via 
Cosscria 1. 
CULLA 

La casa del compagno Mario 
Atzorj è stata allietata dalla na­
scita di una bella bambina, che 5l 
chiamerà Sonia. Al compagno 
Attori, alla moglie Silvina e alla 
neonata gli auguri del Sindacato 
ferrovieri e dell'Unità. 

il partito 
Convocazioni 

Torplgnattara ore 20 dibattito 
sulla stampa con la partecipa­
zione de) compagno Armlnlo Sa­
vi oli Tivoli: ore 19,30 - attivo con 
Mancini. 

I segretari di sezione e delle 
Cellule aziendali della zona 
Trionfale sono convocati per le 
21 presso la sezione Trionfale. 
con Tombini. Ttburtino IV ore 18 
assemblea della cellula Fioren­
tini con Picchetti. 

Oggi i funerali del giovane - Vana 
al Circeo la battuta allo squalo 

Maurizio Sarra, con una singolare espress ione , nella tenuta da sub. 

Alle 17 di svolgeranno i fu­
nerali di Maurizio Sarra il gio­
vane cineoperatore pescatore 
subacqueo dilaniato ù:\ uno 
squalo domenica mattina a tre 
miglia dalla costa di Fan Felice 
Circeo. Il corteo funebre muo­
verà dalla chiesa di p:azza Ku-
elide. ai Parioli, per il Vera-
no. Il feretro giungerà starrat-
tina alle 8 

Per tutta la giormia di ieri. 
nella camera arcioni» dove la 
salma e stata cnmpo.;:a, un con­
tinuo. commosso peli•»«r-naf!Rio 
è stilato davanti alla barn: era­
no parenti, amici e conoscenti 
ehe hanno voluto tri bui ire l'ul­
timo saluto allo scomparso. Il 
giovano indossava un vestito 
scuro e aveva accanto un tini-
co mazzo di fiori inviati dal pa­
dre del giovane. 1 industriale 
Amulio e dai fratelli Enzo. Al­
varo, Adina. Gualtiero e Glo­
ria- Per tutta la giornata i 
familiari di Maurizio Sarra so­
no rimasti accanto al loro con­
giunto. 

Il nulla osta per i funerali 
e stato concesso ieri sera dopo 
che il dottor De Celare, lo stes­
so che aveva tentato il dispe­
rato tentativo chirurgico sul 
giovane, aveva terminato l'au­
topsia. Il pretore Cmtiollo, in­
tanto. ha concluso l'inchiesta in­
terrogando tutte !e persone che 
hanno assistito alla tragedia o 
che hanno soccorso il giovane 
assalito dallo squalo. Fra gli 
altri, il pescatore Di Genova. 
amico del sub; il giovane Mas­
simo Gemini, proprietario del 
motoscafo con il quale il Sarra 
è stato trasportato a r'va: la 
giovane Donatella Morandi, che 
nei disperato tentativo di sal­
vare il ferito si è strappata il 
reggiseno improvvisando con la 
stoffa un laccio emostatico r.lla 
gamba azzannata e Sandro Pir­
rone. l'autista della Ferrari 3500 
con la quale Massimo Sarra è 
stato trasportato al pronto soc­
corso dell'ospedale di Terracina. 

Mentre magistrato e carabi­
nieri procedevano a^li interro­
gatori in tutto lo spacchio di 
acqua antistante ia costa del 
Quarto Caldo è riprosa la cac­
cia allo squalo. Pescatori a bor­
do di grosse imbarcazioni arma­
ti di enormi arpioni e uomini 
della Finanza a bordo di mo­

tovedette hanno continuato una 
vasta battuta. Esche di carne 
sono state gettate ;n mare nel­
la speranza di pot-ir utirare il 
terribile pescecane m*>. tutti gli 
sforzi sono stati inutili. 

La tragica notizia ha susci­
tato una impressione enorme fra 
la cittadinanza. Erano arni che 
non si verificavano cas< di sque-
li che uccidono. Ma il giovane 
Sarra non era la prima volta 
che si imbatteva in mare ron 
uno squalo. Proprio recente­
mente era riuscito a sfugg'ro al 
pescecane nella stessa Si'cr a del 
Faro. Un altro gravo r.senio lo 
aveva corso in compagnia del 
suo amico Mario Pallavicini du­
rante una spedizione nell'isola 
di Cubai. Egli stesso lo ha rac­
contato nella rivista specializ­
zata « Mondo Sommerso ». 

Sotto il titolo «Tanti piccoli 

La terrificante avventura di un altro «sub» 

Sentii le ranne dello squalo 
squarciare I a mia gamba 

Le impressionanti ferite, già suturate, ehe Brian Rodger 
ha riportato al la samba e all 'avambraccio sinistro. 

Brian Kodger, un cam­
pione del sub australiani. 
ha vissuto la stessa terri­
bile avventura di Mauri­
zio Sarra ma è riuscito a 
salvarsi. Fu assalito da 
un pescecane. 11 12 marzo 
dello scorso anno al largo 
di Adelaide che gli dila­

niò la gamba e l'avam­
braccio sinistro. La testi­
monianza è stata pubbli­
cata dalla rivista < Mon. 
do sommerso ». 

- Mi resi conto di quanto ero 
lontano dalla spiaggia e dal con­
corrente più vicino: in rista non 
c'era nessuno e ricordo che a 
Questo punto chiesi a me stesso 
"Cosa diavolo faccio cosi lon­
tano e solamente per arpionare 
un'arinaa Kale?". Mi sentii im~ 
vadronire de una sensazione 
leggermente sgradevole — forse 
fra un presentimento o forse 
era dovuto al fatto che proprio 
in Quel momento ero stato visto 
dal mio futuro attaccante. In 
tutta la giornata non acero ri­
sto nessuno squalo. 

'Mi resi purtroppo conto del­
la presenza dello squalo solo 
quando sentii i suoi denti af­
fondarsi nella mia gamba sini­
stra. mentre il corpo mi si con­
traeva in un grido di raccapric­
cio soffocato. L'attacco era ar­
renato mentre staro nuotando 
in superficie, scrutando il fondo 
per trovare un punto adetto per 
tuffarmi, pronto per l'immersio­
ne col fucile carico appoggiato 
allo stomaco 

Un incobo 
• Fui invaso da una sensazione 

istantanea di panico e di orro­
re, che però renne subito so­
stituita dall'emozione ancor più 
prende della lotta per le mia 
soprarrirenca. Arerò il corpo 
coperto e. in un certo senso. 
protetto da una "muta" con un 
doppio strato di neoprene di 
quattro millimetri. Mi pirai ra­
pidamente sul lato sinistro e ri­
masi inorridito nel vedere, ab­
brancete alla mia gamba sinistra 
le mascelle dì un enorme squa­
lo bianco di circa quattro metri 
di lunghezza. Era una scena ir­
reale, una specie di incubo. 

' La mia reazione immediata 
fu di cacciare i pollici neali oc­
chi dello squalo e allungai quin­
di il braccio sinistro, ma proba­
bilmente lo squalo aveva nello 
stesso tempo mollato la presa 
sulla mia gamba per mirare al 
fianco, di modo che .invece di 
colpire il segno, andai a finire 
fon la mano tesa nella gola del 
pesce. Son potei rendermi conto 
esattamente dì quello che av­
venne e ancora non lo so; quel­
lo chr posso ricordare chiara­
mente s solo la sensazione che 
avevo alla bocca dello stomaco 
mentre i denti aguzzi mi squar­
ciavano il braccio e il moto con 
cui rapidamente lo tirai ria. 

iVon saprò mai fino a che punto 
io sia stato ricino a perdere la 
mano sinistra. Lo squalo bian­
co, forse a causa del movimento 
del 'mio braccio che gli andava 
giù per la gola, o per qualche 
altra ragione imprcccdibile mi 
lasciò andare a nuoto in semi­
cerchio intorno a me in un rag­
gio di cinque metri a circa due 
o tre metri di profondità. Si av­
vicinò per attaccare di nuovo 
ed io mi tuffai incontro a lui 
e nuotai verso la "grande morte 
bianca" — come la chiamano gli 
indigeni — che si avvicinava; 
mi misi in posizione, mirai e. 
provando una gioia maligna 
sparai colpendolo a circa W 
centimetri dall'occhio sinistro. 
-411'urto lo squalo si scosse come 
se provaste dolore o come se 
cercasse di liberarsi dalia fio­
cina, cosa questa che gli riusci 
rapidamente, e poi a grande 
velocità disparve dalla mia 
vista. 

- Da quel momento smisi di 
preoccuparmi dello squalo. Esa­
minai la gamba sinistra e vidi 
che era terribilmente mutilala 
e che il sangue ne uscirà a fiu­
mi voltai e la vista dello 
squarcio di 23 centimetri che 
avevo all'avambraccio sinistro 
non migliorò certo il mio stato 
d'animo. Penso che in quel mo­
mento fossi sicuro di morire, 
ma quando cominciai a nuotare 
verso la spiaggia scopersi che 
potevo usare entrambe le pam­
pe e conclusi quindi che con lo 
aiuto di qualche miracolo forse 
sarei riuscito a farcela. 
- La testina del mio fucile era 
ingarbugliata e la fiiocina era 
piegata: mi toccò quindi, mentre 
nuotare, di cercare di sbrogliar­
la in modo da poter usare l'ela­
stico per farne un laccio com­
pressore per la gamba. Dopo 
circa un quarto d'ora del mo­
mento dell'attacco applicai il 
laccio. 

La salvezza 
• Per assicurare il laccio ben 

stretto tirai fuori il mio coltello 
dal fodero, lo infilai nell'elasti­
co e lo attorcigliai fino a che la 
legatura mi parre abbastanza 
stretta. Per un po' nuotai te­
nendo in mano il manico del 
coltello in modo che non po­
tesse srotolarsi: poi mi renne in 
mente di mettere la punta del 
coltello sotto lo strato superio­
re della mia "muta" di neopre­
ne. L'espediente riuscì ridando­
mi l'uso di tutte e due le mani 
e presto smisi di sanguinare 
Compii cosi una delle orioni 
che contribuì saviamente a 
salrarmi la rita. Mi dissero poi 
che se aressi applicato il laccio 
subito dopo l'attacco, con ogni 
probabilità aerei perso la gam­
ba sinistra dato che la circola­
zione- si sarebbe fermata per 
troppo tempo». 

31 specie 

Gli squali 
dei mari 
italiani 

Sono frequenti gli squali 
nelle vicinanze delle nostre 
coste? Q u a l i assaltano 
l'uomo? Non è facile dare 
una risposta perché alle 
vecchie leggende sulla ter . 
ribile voracità dei pesce­
cani si sono contrapposti 
negli ultimi anni i racconti 
troppo ottimistici di alcuni 
famosi sub. 

Nei mar; italiani vivono 
31 specie di squali ma sol. 
tanto alcune (dieci o un­
dici) sono pericolose per 
l'uomo. 

H E X A N C H U S G R I S E U S 
(notidano grigio) è uno 
squalo che può superare i 
cinque metri di lunghezza 
e il peso di sei quintali. E ' 
presente- in tutti i nostri 
mar i tranne che nel l 'Adria. 
tico 

H È P T R A N C H I A S P E R L O 
(notidano cinereo) raggiun­
ge i due metri ed è f re ­
quente nello Stretto di Mes­
sina. Assalta raramente 
l'uomo. 

CARCHARIAS T A U R U S 
(squalo toro) è frequente 
in Sicilia e nelle secche t ra 
l'isola e la costa afr icana. 
E' di color grigio-rossastro 
e pud superare i t re metr i 
di lunghezza. 

ISURUS O X Y R H Y N C H U S 
(ossirina e nei diversi d ia . 
letti meanto, pisci tunno, 
sbriglio) è lo squalo che 
secondo I testimoni ha uc­
ciso il Sarra. E' di colore 
grigio-bleu, ha il corpo ben 
slanciato ed il muso coni­
co. I denti acuti e taglienti, 
a margine liscio e legger­
mente ricurvi, sono nume­
rosi su entrambe le ma­
scelle; |a coda lateralmen­
te carenata è a semiluna. 
Ha fama di essere voracis­
simo. Raggiunge e talvolta 
supera la lunghezza di 
quattro metri e II peso di 
t re quintali. V ive in tutti \ 
mari meridionali. 

L A M N A NASUS (smeri ­
glio) assomiglia all'ossirlna 
ma è più raro.. 

CARCHARODON CAR­
CHARIAS (carcarodonte) è 
Il pescecane per antonoma-
sia. E' di color grigio piom­
bo; ha ì denti molto grandi 
a triangolo e con | margini 
a sega. In media ha una 
lunghezza di sei-dieci me­
tri con un peso di tre ton­
nellate. Ne| Mediterraneo 
è raro ma un esemplare 
fu catturato proprio al Cir­
ceo due anni fa . 

Altr i squali - casalinghi • 
sono l 'ALOPIAS V U L P I -
NUS (pesce voloe o pesce 
bandiera), la P R I O N A C E 
GLAUCA (verdesca o ver­
done). il C A R C H A R H I N U S 
P L U M B E U S (soualo plum­
beo), il G A L E O R H I N U S 
G A L E U S (caqnesea> e la 
S P H Y R N A Z Y G A E N A (pe­
sce martel lo) . 

dentini - Maurizio Sarra ©V-po 
a»-er descritto il ÌI;OJ»O della 
battuta e lo scopo deh» spedi­
zione si sofferma a raccontare. 
quasi divertito, l'apparizione 
dello squalo e la fucilata spa­
rata a vuoto dal suo t>m:co. 
- Era il primo pescecane al qua­
le avrebbe sparato — d:ee par­
lando dell'amico - - eravamo 
abituati a trovarci in mezzo 
agli squali ed avevamo cor-
statato che non era molto pe­
ricoloso. anche se r i n proprio 
piacevole, averli vicino. Ma il 
fatto nuovo di rapinarne uno 
— prosegue — non so perché, 
Ri: dava fastidio. S: convinse. 
comunque. Prese la ricori*, fi 
infilò nel buco che gli avevo 
ind:cato e senza darmi il tem­
po di rendermene conto... Binimi 
Sparò. Alla detonazor.e sembrò 
che le lamiere del relitto si 
scrollassero di dos;o. rimbom­
bando. tutti quecli annr di rug-
g.ne. mentre centinaia di pesci. 
dai policronv eor.ir.ini di po­
chi srarr.rr.i. ai . i"t:c i . alle cer­
nie. ai pese, rinoceronti di 20 
chili, si diedero a fugare ver­
so le vicine madrepore. 

- Xel vederi» Var ;o m ! ven­
ne da ridere per l'imperdona­
bile "padella" Binata peraltr» 
interrotta bruscamente dal psr-
saftgio a razro de! pew*»csne. 
ehe all'impii.w;«o. tveva de­
ciso di abbandonare il suo ri­
fugio e fuggendo era passato 
tra noi due s tupi i facendoci 
prendere una paura da matti ». 

http://eor.ir.ini

